
 

 
 

 
 

 

 
 

 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 
 

  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (20,1-9) 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la 
pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e 
disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme 
all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro 
e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 
seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i 
teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e 
credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 
 

Commento al Vangelo di mons. Erio Castellucci  
“Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto”. Maria di Magdala non sa cosa pensare: è 
andata alla tomba di Gesù al mattino e l’ha trovata aperta e vuota. Da questa scoperta si sprigiona una grande energia: Maria 
di corsa lo va a dire a Pietro e al discepolo che Gesù amava, i quali a loro volta iniziano a correre. Pare quasi una gara. La 
corsa di Maria, di Pietro e Giovanni sembra terminare al sepolcro ma in realtà proprio lì inizia la vera corsa, l’annuncio della 
risurrezione che ancora oggi continua a percorrere la terra.  Gli scienziati che studiano l’universo, ne spiegano l’origine 
attraverso la teoria del Big Bang. Circa 13 miliardi e 800 milioni di anni fa si verificò una grande esplosione di materia, che nei 
primi istanti era molto ridotta ma poi di minuto in minuto si espandeva e dava origine attraverso tanti passaggi durati fino ad 
oggi, alle nebulose, alle stelle, ai pianeti, a tutta la realtà visibile. Il nostro universo continua ancora ad espandersi, a partire da 
quella grande energia iniziale. La risurrezione di Gesù è il Big Bang della fede: nei primi istanti ha messo in moto poche persone, 
ma una quantità enorme di energia; tutti correvano perché capivano che era successo qualcosa di incredibile; poi di anno in 
anno di secolo in secolo fino ad oggi, tante persone sono state coinvolte in questo annuncio di fede che continua ad espandersi 
sulla terra. La risurrezione di Gesù è una notizia talmente bella, “Vangelo” appunto, che è in espansione, non può aspettare, 
non può permettersi il lusso di perdere tempo. A dire il vero, sulla terra pare che ad espandersi non sia tanto l’energia buona 
della Risurrezione di Gesù quanto una strana energia cattiva, autodistruttiva, un’energia che sembra più forte di quella buona, 
perché fa più rumore, colpisce e contagia. Ma in realtà è più potente l’energia della risurrezione di Gesù: è come una vena 
sotterranea di acqua purissima, che scorre ad una maggiore profondità rispetto alle acque di scarico. Se non fosse più potente 
l’energia buona, il mondo sarebbe già stato inghiottito dalla sua stessa violenza. Ma non possiamo sederci e stare a guardare, 
perché non è automatico che l’energia buona della risurrezione di Gesù continui ad espandersi. Ricordiamo quella domanda 
inquietante di Gesù: “il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?”. Dipende anche da noi che l’energia della 
Pasqua arrivi a trionfare sull’egoismo e sulla morte. Sappiamo che gli scienziati abbastanza concordi sull’inizio dell’universo, 
lo sono di meno sulla sua fine. Una delle teorie che portano avanti è quella del “grande collasso”: ad un certo punto l’universo 
smetterà di espandersi e ricadrà su se stesso, in un movimento contrario a quello della sua nascita: allora l’energia 
gravitazionale attirerà il cosmo in un unico grande buco nero. Se l’annuncio della risurrezione che vince la morte, dell’amore 
più forte dell’odio, smettesse di percorrere la terra; se le energie impiegate ad espandere egoismo e violenza, fossero maggiori 
di quelle impiegate a far vivere l’uomo, a dargli felicità e gioia, ad aprirgli la prospettiva della vita eterna, si verificherebbe una 
specie di “grande collasso” della fede; l’umanità ricadrebbe su se stessa e il mondo finirebbe per autodistruzione. Chiediamo 
al Signore la forza di contrapporre alle armi di autodistruzione di massa a grande arma dell’autocostruzione di massa, l’annuncio 
della risurrezione di Gesù, la pratica di un amore potente, l’unico in grado di trionfare sull’odio e sulla morte. 
 

Vita della comunità 
Domenica 4 – Pasqua di Resurrezione le sante 
messe saranno celebrate come la domenica. 
Ricordiamo alle ore 17.00 in s. Maria canto dei Vespri 

Lunedì 5 – “Lunedì di Pasquetta” le sante messe saranno celebrate 
nei seguenti orari: ore 09.15 santi Pietro e Paolo; ore 10.00 san 
Giuseppe e san Giorgio in Pregasina; ore 10.30 santa Maria Assunta 

Martedì 6 incontro di “Sulla tua Parola” a livello 
comunitario che si svolge ogni 15 giorni. L’incontro, di 
meditazione e riflessione su un brano di Vangelo, 
sarà a piccoli gruppi e si svolgerà secondo le modalità 
permesse dal nuovo DPCM. Chi desidera partecipare 
può chiamare il numero 3351289972 così da essere 
inserito in un gruppo entro lunedì 5. 

Giovedì 8 incontro 
catechisti della comunità. 

La modalità sarà 
comunicata 

successivamente secondo 
le indicazioni del nuovo 

DPCM 

Salutiamo padre Silvio che mercoledì 
rientrerà a Roma per continuare gli 
studi. Preghiamo il Signore perché lo 
accompagni e lo sostenga nel suo 
impegno accademico e lo ringraziamo 
per il prezioso servizio che ha svolto 
nella comunità. 
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Intenzioni Sante Messe dal 4 al 11 aprile 2021 
DOMENICA 4 APRILE – DOMENICA di PASQUA nella RISURREZIONE DEL SIGNORE 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Felice Larosa 

+ Fam. Bonora e Biatel 

+ Angelo, Bruna e Paolo 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 + Benini Bruno  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Toniatti Ettore  

san Giuseppe ore 10.00 + Luciano Santorum Fam. Bonora 

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 

+ Floriani Pia, Enrico e Olga 

+ Vicentini Silvia, Alice e Rosa 

+ Vicari Tiberio 

+ Ferrari Adelina Pia 

+ Mauro Bonometti 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Mazzoldi Paola  

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Orlando + Mario e Aurora 

LUNEDÌ 5 APRILE – LUNEDÌ FRA L’OTTAVA DI PASQUA  
santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 Intenzione offerente  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 Intenzione offerente  

san Giuseppe ore 10.00 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 10.30 + Laura Lazzer Fam. Bombardelli 

MARTEDÌ 6 APRILE – MARTEDÌ FRA L’OTTAVA DI PASQUA 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Filippi Ferruccio + Mora Maria 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 Intenzione offerente  

MERCOLEDÌ 7 APRILE – MERCOLEDÌ FRA L’OTTAVA DI PASQUA 
san Giuseppe ore 07.00 + Casimira Riccardo  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Favaro Vittorio  

GIOVEDÌ 8 APRILE – GIOVEDÌ FRA L’OTTAVA DI PASQUA 
santa Maria Assunta ore 08.30 Luca e Elias  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 Intenzione offerente  

VENERDÌ 9 APRILE – VENERDÌ FRA L’OTTAVA DI PASQUA 
san Giuseppe ore 08.30 Secondo le intenzioni dell’offerente  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Montagni Enrica 

+ Daldoss Luisa Maria 

+ Moioli Gino (ann.) 

SABATO 10 APRILE – SABATO FRA L’OTTAVA DI PASQUA 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Maria Enrica, Giacomo Molinari + Bombardelli Giorgio 

santa Maria Assunta ore 17.00 + Vittorio e Fabrizio  

san Giuseppe superiore  ore 18.00 + Molinari Giacomo e Maria Enrica + Efrem 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.30 Intenzione offerente  

DOMENICA 11 APRILE – DOMENICA II di PASQUA o “della Divina Misericordia”, nell’ottava di Pasqua 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Airoldi Giancarlo + Remo Miorelli 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 Fam. Polidoro e Omezzolli  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Vicari Tomaso e Olimpia 

+ Carmelo Giugno (ann.) 

+ Giubertoni Elviro 

san Giuseppe ore 10.00 + Agnese e Attilio + Luciano Santorum 

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 

+ Adriano Tessari 

+ Vicari Tiberio 

 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Mazzoldi Paola  

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Luciano Benazzolli + Laura Tognana 
 

Domenica di Pasqua: è l’amore che corre veloce! 

Corre Maria di Magdala, e corre anche Pietro: 

Ma il Signore non c’è, non è più là: beata assenza! Beata speranza! 

E corre anche l’altro discepolo, corre veloce, più veloce di tutti. 

Ma non ha bisogno di entrare: il cuore già sa la verità  

che gli occhi raggiungono più tardi. 

Il cuore, più veloce di uno sguardo! 

Signore Risorto: accelera la nostra corsa, 

sposta via i nostri macigni, regalaci sguardi di fede e d’amore. 

Signore Gesù, trascinaci fuori dai nostri sepolcri 

e rivestici della vita che non muore, 

come facesti il giorno del nostro Battesimo! 

 

BUONA SANTA PASQUA DI RESURREZIONE 


